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Signori 



li Bilancio dell'armala sociale 1856-57, stato già da 
più giorni pubblicato per le slampe insieme al Rapporto 
dei Sindaci da voi eletti ad esaminarlo, se in questo come 
nei decorsi anni mi sarà scorta opportuna nel discorrere 
ordinatamente di ciò che interessa l'andamento della no- 
stra Impresa, mi porge innanzi tutto un lieto motivo per 
rallegrarmi con voi e con quanti hanno a cuore le utili 
industrie, per il grado di crescente prosperità al quale 
pervenne quella da noi esercitata appena cessarono le pub- 
bliche calamità che negli anni 1 851 e Sii turbarono l'in- 
cremento fino allora progressivo del nostro movimento. L'utile 



netto dell' annata sociale 1853-54, per lo straordinario tra- 
sporto di cereali reputato con ragione eccezionale, fu no- 
tevolmente sorpassato ncll' annata testi: decorsa , nella quale 
nessuna influenza eccezionalmente favorevole feeesi manife- 
sta, e promette di riuscire ancora maggiore che in qua- 
lunque dei precedenti, in questo primo semestre, dell'annata 
attuale: perloclié, senza anticipare le osservazioni che a suo 
luogo mi permetterò a complemento dì quelle opportuna- 
mente fatte dagli onorevoli Sindaci, non ho saputo niegare 
a me stesso il piacere di dare lieto incominciamenlo al 
presente Rapporto col rallegrarmi per questo incremento; 
il quale, se a chi, siccome noi, osservava minutamenlc 
l'andamento dell'Impresa, compariva, anche ne' periodi meno 
prosperi, costante in quelle parli ed in quei momenti che 
non erano influenzati dalle cause perturbatrici, deve ormai 
comparire a tutti senza eccezione evidente. 

Malgrado questo incremento dei traffici pel quale 
faeevasi più di frequente manifesta la necessità degli aumenti 
di materiale mobile e delle nuove opere nelle stazioni e sulla 
linea, già autorizzate dalle precedenti Adunanze generali, 
noi abbiamo stimato conveniente valerci di queste autoriz- 
zazioni con una prudente moderazione; supplendo ai difetti 
materiali con speciali ordinamenti e colla intelligente ope- 
rosità del personale, nel doppio intendimento di non emette- 
re un numero troppo considerevole di Azioni entro un breve 
periodo e di non disporre di tulli gli autorizzati aumenti 
di capitale finché, ultimata la costruzione della Stazione Do- 
ganale, non verremo a conoscerne con precisione la spesa. 

Un uguale conlegno nel condurre i lavori di costru- 
zione della Stazione Doganale sarebbe riuscito evidentemente 
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nocivo all'interesse dell'Impresa, pel quale è sommamente 
da desiderarne la sollecita attivazione: laonde ci siamo con 
ogni studio adoperati a spingerne innanzi i lavori colla mas- 
sima alacrità, erogando di preferenza nelle spese relative i 
fondi che a mano a mano ci siamo andati procacciando nei 
modi determinali dalle precedenti deliberazioni delle Adunanze 
generali. 

Saldate, come avvertivo nel mio Rapporto del decorso 
anno, quasi interamente le spese di espropriazione e di 
prima costruzione e privata perciò la cassa degli assegna- 
menti all' uopo raccolti che negli anni antecedenti le forni- 
vano di fatto un capitale circolante, spinti da un lato ala- 
cremente i lavori della Stazione Doganale ed operate dal- 
l'altro con prudente moderazione le emissioni delle Azioni 
all'uopo autorizzate, affrettata l'epoca del pagamento dei 
Dividendi semestrali mercè le facilitazioni in questi ultimi 
tempi accordate nella verificazione dei cuponi, era natu- 
rale che si facesse più che mai manifesto il difetto di asse- 
gnamenti destinali a saldare le anticipazioni della Cassa , 
rappresentate nell'attivo della Società dai generi dei quali 
esser deve necessariamente fornito il Magazzino per il buon 
andamento di un' Impresa qual' e la nostra. 

Sul qual proposito soffrile, o Signori, che io ripeta 
quello che nel rapporto del 4855 a ce. 22 ebbi l'onoro 
di esporvi nello spiegare i motivi delia proposizione che 
venne nell'Adunanza generale di quell'anno sancita perla 
estensione del fondo di riserva: « questo fondo, io diceva, 
u potrebbe, se convenientemente dotato, supplire almeno 
n in parte al difetto di un capitale circolante saldando quelle 
« anticipazioni che si e sempre costretti di fare agli eser- 
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> futuri. A saldare queste anticipazioni, io proseguiva, 
i consistenti principalmente nelle provviste di generi, dei 
- quali conviene necessariamente tener fornito il Magaz- 
« zino, riesce insufficiente l'eccesso degli incassi sulle spese 
« dei due primi mesi di ciascun semestre, durante i quali 
■ viene trattenuto il pagamento dell' utile netto reparli- 
* bile del semestre antecedente ». 

Intorno alla convenienza di questa doppia destinazione 
del fondo di riserva per lo scopo pel quale fu specialmente 
creato e per far ufficio di una porzione di capitale circo- 
lante, stimo inutile il trattenermi per ora finché tónto insi- 
gnificanti ne sono gli assegnameli li, e così incerto e lontano 
è il momento nel quale esser potrà Screditalo della somma 
normale di 300,000 lire. 

Ma frattanto, se nel farvi noto anche negli anni scorsi 
il diretto di un capitale circolante, abbiamo potuto, e perciò 
voluto indugiare a presentarvi una proposizione intorno al 
medesimo finché per le ragioni avvertite di sopra non si è 
fatta manifesta e stringente la necessità di procacciare alla 
Cassa gli assegnamenti corrispondenti all' eccesso del valore 
dei generi esistenti nel Magazzino sull'introito netto dei due 
mesi che sogliono intercedere fra la scadenza ed il paga- 
mento dei dividendi semestrali, crederemmo ormai mancare 
al nostro dovere ove ci astenessimo dal proporre una mi- 
sura in difetto della quale potremmo trovarci in breve 
nella spiacevole alternativa; dì porre in sofferenza il servizio 
dell'Impresa ed aumentarne le spese, ovvero di assumere 
la responsabilità di eccezionali provvedimenti non autorizzati 
dall'Adunanza Generale 

Sennonché, perseverando in quella prudente riserva- 
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tezza per la quale ci siamo sempre studiali di proporre gli 
aumenti di capitate a misura soltanto che se ne presenta 
la necessità, e non potendo nelle presenti condizioni dei la- 
vori in corso precisare la somma che ordinariamente è 
necessaria a far fronte alle anticipazioni , non veniamo oggi 
a proporvi un aumento definitivo di capitale per questo 
titolo; ma ci limitiamo a proporvi di dichiarare che le 
L. 600,000 tolte ad imprestito nel 1855 dalla Gassa di 
Risparmio col frutto ora ridotto al 4 '/, per cento e resti- 
tuibili in otto rate annue dal 1859 al 1807, costituiscono 
un provvisorio capitale circolante: per la quale deliberazione, 
nell'atto che verrebbe data facoltà al Consiglio di provve- 
dere alle anticipazioni necessarie al buon andamento del- 
l'Impresa, sarebbe aggiornala la definitiva risoluzione in 
proposito, all'epoca in cui, essendo conosciute con mag- 
gior precisione le spese dei lavori attualmente in corso, 
potrà venir sistemato il Conto di Fondazione e meglio de- 
terminata la somma occorrente pel capitale circolante; ov- 
vero all'epoca pattuita per la restituzione dell' Impresti to 
surricordato. 

Reputando tuttavia possibile lo aggiornare per qual- 
che tempo, come di fatto facemmo, la costituzione di un 
capitale circolante, io vi diceva nel mio Rapporto del de- 
corso anno che l'Imprestilo surricordato avrebbe provvi- 
soriamente servito a saldare la spesa di L. 500,000, che 
proponevamo di autorizzare e venne infatti autorizzata ne'24 
Settembre 1856 per gli aumenti fatti e da fare nel Ma- 
teriale mobile: laonde, ove all'Imprestilo istesso venga data 
la nuova destinazione del pari provvisoria che ora vi propo- 
niamo, converrà cha la detta somma di L B00.000 venga. 
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a misura delle occorrenze, procacciata con ta emissione di 
Azioni di seconda serie, ovvero con un Imprestito, secondo- 
che l'uno o l'altro mezzo comparirà al Consìglio più con- 
veniente; nei modi più specialmente indicati nella relativa 
Proposizione. 

Nel porgervi alcune spiegazioni intorno air altra Pro- 
posizione del Consiglia relativa all' imputazione della perdila 
sofferta nella vendita sotto il pari delle azioni garantite, 
io anticipo la illustrazione della sesta partita del Dare del 
Conto di Fondazione concernente appunto lo scapito sofferto 
nella vendita di 300 Azioni di seconda serie , fatta nel se- 
condo semestre della decorsa annata sociale. Nel silenzio 
della Deliberazione dell'Adunanza Generale dc'2i Settem- 
bre 1856 colla quale la vendita sotto ii pari veniva auto- 
rizzata, trovandosi il Consiglio nella necessita d' imputare 
questa perdita o ne! Dare del Conto di Fondazione, ovvero 
fra le spese d'esercizio nel Dare del Conto Profìtti e Per- 
dite, si attenne al primo parlilo; sia perchè gli apparve 
più conforme allo spinto della citata Deli Iterazione e ad 
analoghi precedenti come più dislesamente esporrò, sia 
perchè nel dubbio gli sembrava che stala sarebbe in ogni 
peggiore ipotesi meno dannosa una indebita imputazione 
di L. 20,550 se fatta in un conto di 35 milioni, di quello 
che in uno poco superiore ad un milione. 

Ma, indipendentemente da questa seconda considera- 
zione di mera convenienza, noi stimiamo che la Deliberazione 
del 1 856 non ha indotto nel sistema determinato nelT Adu- 
nanza Generale del 19 Novembre 1851 una semplice mo- 
dificazione, siccome a taluno è sembrato, ma piuttosto ha 
data facoltà al Consiglio di preferire a quello, ove Io creda 
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opportuno nella emissione delle azioni di 2.' Serie, un nuovo 
sistema sostanzialmente diverso. Se consultiamo i documenti 
relativi alla Deliberazione colla quale veniva nel 1851 
adottato il sistema della emissione di azioni garantite in 
cambio de' buoni corrisposti agli azionisti in conto di una 
porzione degli utili semestrali, facilmente ci convinceremo 
che lo spirito di quella misura fu quello, com'è chiara- 
mente detto nei molivi pubblicati dal Consiglio ne' 1 8 Ot- 
tobre di quell'anno, di evitare quanto più sì poteva la 
inversione della rendila di un breve periodo in aumento del 
capitale dell'Intrapresa, costringendo i possessori di azioni 
durante i primi periodi di esercizio, necessariamente meno 
produttivi, a delle perdile senza rivalsa con ingiusto vantaggio 
nei lucri dei possessori fnluri: perlochè veniva la misura 
ìstessa proposta nel doppio intendimento di repartire ugual- 
mente su tutto il periodo della Concessione anziché sopra 
alcuni anni di essa, il contingente dell'aumento integrale del 
Capitale di fondazione corrispondente al valor nominale delle 
azioni da emettere , e di risparmiare ad ogni azionista uno 
scapito sugli utili mercè ia facoltà che aveva di ritenere ì 
buoni per convertirli in azioni, ovvero di alienare queste o 
quelli per un valore alla pari o circa. 

Ne mal si apponeva il Consiglio in questi presagj, 
che infatti si avverarono per più anni duranti i quali i 
buoni venivano alienati con niuno o meschino scapito e le 
azioni di 2- a Serie avevano un prezzo superiore o poco 
inferiore al pari, ancor quando quelle di 1." Serie ebbero 
un corso più basso che quello attuale : ma sofferto nel se- 
guito dalle azioni di 2. a Serie un ribasso che ebber comune 
con quasi tutti ì valori industriali, e che in parte potè per 
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avventura venir motivato dalle migliorate condizioni dell' Im- 
presa per le quali la differenza fra gli utili attribuiti a 
quelle ed alle altre di 1.' Serie va gradatamente scemando, 
uno scapilo effettivo sulla porzione de' dividendi pagata in 
buoni venne ad esser sofferto dagli Azionisti. E per quanto 
fosse vero, come avvertivano i sostenitori dell'opinione op- 
posta a quella da noi adottata, che nella pratica questo 
scapilo veniva sofferto disugualmente fra i varj azionisti a 
seconda della maggiore o minore agevolezza che avevano 
di convertire i buoni in azioni, o del prezzo pel quale po- 
tevano alienare queste o quelli, pur nonostante sembra che 
più radicale che quello di repavtire ugualmente questo 
scapito fra tutti gii azionisti, quasi a guisa di una scam- 
bievole assicurazione, fosse lo scopo della proposizione sur- 
ricordata: che fosse quello cioè di produrre efficacemente 
gli effetti che nel 1851 si erano avuti di mira, siccome ho 
detto di sopra, e che per ie mutale condizioni più non 
venivano intieramente prodotti. 

Ritenuto clic tale sia lo scopo del nuovo sistema e 
che la vendila delle azioni di 2.* Serie valga lo stesso, 
come saviamente osservano i Sindaci, che contrarre un im- 
prestilo, noi stimiamo che non solamente conforme allo 
spirito della proposizione dell' azionista Dott. Porcus, adottata 
nell'Adunanza Generale del 2t Settembre del decorso anno, 
ma a quello altresì delle Deliberazioni de' 19 Novembre 
<851 e 1 Novembre 1 8S5 ed all'interesse dell'Impresa 
sia lo imputare nel Dare del Conto di Fondazione gli sca- 
piti verificatisi e quelli che nel seguito saranno a verificarsi 
nella vendita delle azioni di 2.* Serie. 

Il Conto di Fondazione del quale vi esposi minuta- 
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mente la istoria nel mio Rapporto del decorso anno a ce. 8 
e segg., si chiudeva nel Bilancio del 30 Aprile 1856 con 

un Disavanzo di L 475,101. 9. 8 

a fronte delle quali vi erano ancora da 
procacciare mediante la emissione di 
Azioni di 2." Serie autorizzata dalle Adu- 
nanze generali de' 19 Novembre 1831 
e 28 Settembre 1854 » 1,065,800. — . — 

Laonde rimanevanoancoradaspendere L. 590,698. -10. 4 

Alle quali aggiungendo n 500,000. — . — 

stanziate nell'Adunanza generale de' 24 
Settembre 1856 per l'aumento dei 

materiale mobile, si ha un totale di. h 1,090,698. 10. i 

Dal 1.° Maggio 1856 'al 30 Apri- 
le 1857 sono state spese: 

Per lavori diversi dì co- 
struzione £ 51,276. — . i 

Per costruzione di nuove 

carrozze 22,190. 11. — 

Per acquisto di oggetti 
diversi > 16,320. — . 8 

Per la Stazione doganale. » 512,618. 15. 8 

Per interessi alla Cassa 

di Risparmio > 22,600. — . — 

Per differenza fra il prezzo 
di vendita ed il valor 
nominale di 300 Azioni 

di 2.' Serie vendute. . » 20,550. — . - . 675,455. 7. 8 
Rimanevano quindi disponibili al 



30 Aprile 1857. 



L. 415,243. 8. 8 



Riporto !.. 415,243. 2. 8 
alle quali aggiungendo l' importare dei 
frutti pagati sugi' imprestiti che esser 
devono saldati colla emissione di azioni 
di 2. 1 Serie, in ordine alla prima pro- 
posizione adottata nell' Adunanza gene- 
rale de' 7 Novembre 1855: 

Per Unte imputate al Bilancio 

del 30 Aprile 185B. £ 8,642. 48. 8 
. . 1SB6. . 12,856. 14. - 

. . 1857. » 23,500. -. - » 40,999. 12. 8 

Si ha un tolale di L 456,242. 15. 4 
E nella ipolesi che venga appro- 
vata la Proposizione relaliva alla im- 
putazione degli scapiti nella vendita 
delle azioni di 2." Serie, aggiungendo 
la relativa partita di » 20,550. — . — 



si ha un tolale disponibile sul Conto 

di Fondazione al 30 Aprile 1857, di L 476,792. 15. 4 



Delle L. 3,130,800, che il Consiglio è autorizzato a 
procacciare in ordine alle Deliberazioni delle Adunanze ge- 
nerali de 19 Novembre 1851 e 28 Settembre 1854, rima- 
nevano da realiitzare al 30 Aprile 1857 



Digitizcd &/ Google 



— 13 - 

L 765,800. — . — alte quali aggiungendo 

» 500,000. — . — state autorizzale net 24 Settembre 

1 856 per I' aumento del materiale 

mobile, e 

■ 40,999. 12. 8 per saldo di fruiti, in ordine alla De- 
liberazione de' 7 Novembre 1 855, si 
ha un totale di 

L. 1,306,799. 12. 8 che, nella ipotesi dell'approvazione 
della relativa proposizione , potrà ac- 
crescersi di 

» 20,550. — . — insaldo dello scapìtosulle Azioni vendute 
L. 1,327,349. 12. 8: colle quali dobbiamo saldare il disa- 
vanzo del Conio di Fondazione al 30 

Aprile 1857 in L. 850,556. 17. 4 

e le spese finora stanziate per la Sta- 
zione Doganale ed altro costruzioni in. n 476,792. 15. i ■ 

L. 1,327,349. 12. 8 



Le due carrozze di 2. B classe con coupé di 1." state 
condette molto innanzi nella decorsa annata sociale, vennero 
poste in servizio nel mese di Giugno di quest'anno; e, mal- 
grado quest'aumento, abbiamo dovuto per quasi tutta l'estate 
valerci di quattro carrozze di 3." classe provvisoriamente 
ridotte ad uso di seconde, supplendo al difetto di terze classi 
con provvisorie riduzioni di quelle di quarta e di qualche 
veicolo destinato ordinariamente ai trasporti di merci e di 
bestiami : ciò che conferma quello che intorno agli aumenti 
delle costruzioni avvertivo in principio del presente Rapporta 
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Fra i lavori di costruzione nelle Stazioni e sulla Linea 
fatti in quest'anno, noterò quelli pe' quali la Stazione di 
S. Pierino è stata resa atta al servizio delle mercanzie e 
fatta più sicura mercè la costruzione di una casetta per 
una guardia, ravvisata necessaria in quella isolata località, 
parlicolarmenfe al seguilo di alcuni attentali stativi negli 
ultimi tempi commessi. 

Una fossa simile a quelle già esislenlì a Firenze, Li- 
vorno e S. Romano è stala praticata nella Stazione di Pisa, 
dove assai lungamente si trattengono i treni, per dar agio 
a' Macchinisti di visitarvi le parli inferiori delle Locomotive 
e ripulirne il forno. La sassaja di Golfolina venne compiuta 
con opportuni ripari; la costruzione di case e casotti di 
materiale va proseguendosi, col resultato di nolevoli econo- 
mie nel mantenimento, a misura che occorrerebbe ricostruire 
nuovi casotti di legno; si estendono progressivamente le 
piantagioni per le quali la sicurezza, la rendita e la bel- 
lezza della linea saranno ad un tempo aumentate; e l'affitto 
di alcune cave in Golfolina, noncliè l'attivazione del tra- 
sporto di pietrami da quel punto , vi ha resa necessaria la 
costruzione di un viadotto, di un baratto e di uno scalo. 

Le spese commesse nella decorsa annata sociale per 
la Stazione Doganale furono effettivamente di L. i22,!)20. 1- 8, 
se dalle L. 5(2,618. 15. 8 portate nel dare del Conto di 
Fondazione si defalcano le L. \ 1 9,698. 1 i. — imputate in 
questo conto per i motivi che più oltre additerò, ma che 
pur sono rappresentate dal valore di generi ed arnesi esi- 
stenti in consegna dell'Ingegnere direttore dei lavori: e qui 
conviene ricordare come il solo prolungamento della linea 
ed una parte de' terrapieni essendo stati fatti nel corso del 
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precedente inverno per il ritardo frapposto all'approvazione 
definitiva del progetto stataci partecipata soltanto nell'Aprile 
185G, gli sterri, i terrapieni e le fondazioni vennero per 
la massima parte eseguite nell' ultima annata sociale, essendo 
state condotte a compimento nella decorsa eslate. 

Le acque di filtrazione, che durante la stagione in- 
vernale resero assai laboriosi gli sterri a le fondazioni nel- 
l'antico letto del Mare e ne aumentarono alquanto la spesa, 
specialmente pei primi, vennero con grande economia e 
regolarità esaurite, dappoiché potemmo attivare una pompa 
a vapore che ci ha recati notevoli vantaggi ; la scogliera , 
costruita coi blocchi estratti dalla cava da noi attivata pres- 
so l'attuale Stazione di Livorno, cinge ormai tutta l'opera 
difendendola contro lo irrompere dei fluiti per una lunghezza 
di circa duemila braccia; la fabbrica doganale pervenuta 
fino al primo piano, ad un punto cioè dove incominciano a 
diminuire le difficoltà delle costruzioni, potrà essere in breve 
ultimata; le mura di cinta ed i pilastri dei capannoni si 
stanao inalzando al di sopra del suolo, ed a questi ultimi 
verranno in breve sovrapposte le tettoje coperte con lastre 
di ferro galvanizzato che sono già partile dall'Inghilterra; 
i piani giranti, stati egregiamente eseguili nella R. Fonderia 
di Follonica, sono insieme alle ruotaje principali quasi tulli 
collocati; il capannone destinato ai ricovero delle locomotive, 
nonché le chiaviche tutte, i muri delle darsene e dei canali 
d'accesso, e l' imbasamento della fabbrichetta per la Rea! 
Guardia di Finanza sono completamente ultimale; appena 
sarà slato a cura del R. Governo, che ne assunse l'inca- 
rico, scavato il canale d'accesso dal porlo alla Stazione per 
ridurlo atto al transito de' galleggianti , sarà compiuta la 
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comunicazione attraverso l'attuai deposito dei marmi ed 
introdotta l'acqua nelle darsene: perlochè io non dubito di 
affermare che, grazie al!' abile e solerle direzione dell'In- 
gegnere Laschi, ed alla conveniente larghezza colla quale 
venne costan temente provveduto de' mezzi all' uopo neces- 
sari, i lavori sono stati condotti colla maggior possibile ala- 
crità; e mi è grato serbare la promessa fattavi nel mio 
Rapporto del decorso anno , assicurandovi che , salvo im- 
previste contrarietà, nel corso della corrente annata sociale 
potrà venire attivata questa Stazione, senza che le spese 
accennale nel Rapporto sovracitato abbiano ad essere di 
gran lunga sorpassato. 

Dividiamo coi Sindaci il desiderio di poter presto 
increditare il Conto di Fondazione del ritratto di nuove 
vendite dei pini Che rimangono da tagliare nella pineta 
Ponticelli, e ci studiercmo di operare queste vendite appena 
ci sarà porta occasione ad eseguirle con convenienza e si- 
curezza: nell'ugual modo ci occupiamo dell'alienazione dei 
terreni adiacenti alla linea, la quale ci porge una buona 
opportunità di sistemare con certezza la confinazione stala 
in molti punii contrariata dalle opposizioni dei frontisti. 

La partita dell'Attivo relativa ai generi esistenti ne! 
Magazzino porge occasione agli onorevoli Sindaci di ripe- 
tere un' avvertenza che avevano già fatta nel Rapporto 
del decorso anno intorno all' imputazione del valore dei 
materiali e generi inservienti pei lavori della Stazione 
doganale, nel Dare del conto di fondazione fra le spese 
relative a quesla opera, piultoslochfe Dell' Attivo insieme agi' 
altri generi e materiali costituenti l' inessere del Magazzino. 
Al seguito appunto dell' avvertenza stata fatta net decorso 
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anno noi avevamo di bel nuovo esaminato se meglio con- 
venisse attenerci anche nella compilazione dell' ultimo Bi- 
lancio al partito già adottato nel precedente o scendere nella 
opinione dei Sindaci; e, per quanto nessuna sostanziale 
conseguenza aver possa la imputazione nell'uno pìuttostochè 
nel!' altro conto , abbiamo creduto e tuttavia crediamo che 
meglio convenga tener ferma la imputazione da noi stata 
fatta fino dall' in comi nciamento del lavoro. 

L' inessere del Magazzino formando una partita del- 
l'Attivo, aver deve a senso nostro il valore effettivo pel 
quale è portato fra gli assegnamenti sociali e deve esistere 
realmente nella totalità in consegna del Magazziniere gene- 
rale: laddove dei generi compresi nella specifica che sta 
in allegato alla controversa partita di L. 119,698. 14. — 
molti, come per esempio gli arnesi, i tavoloni, i legnami da 
ponti, cordami ec. nonché le ruotaje, cuscinetti, traverse ed 
altri serviti all'armamento delle provvisorie linee di servi- 
zio, non avevano certamente dopo molti mesi d'uso conti- 
nuo e di forte lacero il valore pel quale vennero dal Ma- 
gazziniere indebitati al Conto dei lavori della Stazione Do- 
ganale; molti materiali come Bozze, Pietre, Rena, Travi co. 
esistevano momentaneamente sul lavoro nel 30 di Aprile, 
per essere dopo brevissimo tempo ed a mano a mano ado- 
perati; nessuno inlìne di questi generi era in consegna del 
Magazziniere generale. 

Pìuttostochè notare questi generi fra gli assegnamenti 
costituenti l'Attivo della Società per un valore maggiore di 
quello che molli di essi avevano di fatto alla fine dell' an- 
nata sociale, abbiamo ripetuto nel Bilancio il passaggio stato 
eseguito, ai termini dei Regolamenti , nelle scritture di Ma- 



-ma- 
gazzino; indebitandone il Conio di costruzione della Stazione 
Doganale, nel Dare del quale esser deve definitivamente impu- 
tato il valore dei materiali, legnami, ruolaje, traverse e simili, 
nonché la differenza che al termine del lavoro sarà rinve- 
nuta fra il giusto valore degli arnesi, vagoni ed altri generi 
che allora rimarranno tuttavia in essere (il qual valore 
sarà riportato Dell' Attivo della Società) e quello che ave- 
vano quando vennero acquistati o estratti dal Magazzino. 
Miglior partito ci è sembrato anticipare provvisoriamente 
questa imputazione in un Conto nel quale esser deve nella 
massima parte definitivamente eseguita, che impinguare 
l'Attivo con valori suscettibili di forti riduzioni, ovvero 
procedere ad una inutile stima di questi generi per repar- 
tirne il valore fra l'Attivo sociale ed il Conto di fondazione. 

11 debito del Conto Masse è aumentato nella decorsa 
annata sociale perchè alle antiche Uniformi, nella massima 
parte poco decenti, che da più anni indossavano alcuni sol- 
tanto de' nostri Inservienti, sono state nel Gennajo dell'anno 
corrente sostituite nuove Uniformi ; l' importare delle quali 
esser deve dagl'inservienti stessi rimborsato entro un pe- 
riodo determinato da un apposito regolamento. 

Di nessuna speciale avvertenza sembrandomi meri- 
tevoli le altre partile dell'Attivo e quelle del Passivo, pas- 
serò ad esaminare nel modo tenuto nei decorsi anni la 
Dimostrazione degli introiti e delle spese, procacciandomi 
per tal guisa la gradita opportunità di confermare quello 
clic in principio ho avvertito intorno alla crescente prospe- 
rità della nostra Impresa. 

Le spese d'Amministrazione clic ragguagliano in que- 
st'anno L. 0,033 per ogni miglio percorso dai veicoli, asce- 
sero nello scorso anno a L. 0,038. 
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Quelle di mantenimento e sorveglianza della Linea 
che nello scorso anno ascesero a L. 0,080, e nel 1854-55 
a L. 0,109, sono in quest'anno molto diminuite raggua- 
gliando a ragione di L. 0,069 per ogni mìglio. 

Anche le spese della locomozione resultano inferiori 
in quest'anno essendo ascese a L 1,319 per ogni miglio 
percorso dalle Macchine, mentre nello antecedente furono 
L. 1,450 e nel 1854-55 L. 2,090. 

Il peso utile dei Treni fu il seguente negli anni sot- 
toindicati : 



1*1 Treni 
di Pusegg. 

i Itoti. . 



(810-51 


■831 -Si 


18H-S5 


1853-34 


1854-55 


4891-1(0 


1810-57 


® 84,256 


8 26,877 


® 33,542 


8 57,405 


8 42,121 


8 49,884 


® 50,651 


■ 110,2:3: 


» 226,921 


» 320,668 


■ 333,408 


» 338,079 


• 381,018 


» 363,805 



Le spese per il mantenimento dei Veicoli differiscono 
di poco da quelle dello scorso anno che ragguagliarono 
L. 0,023, mentre in questo resultarono L 0,024 per ogni 
miglio percorso dai medesimi. 

Riassumendo tutte queste spese si rileva che per 
ogni miglio percorso il costo dei trasporti è stato il seguente: 
Per ogni 

Passeggere di 1." Classo . £ 0,037 

» 8- » » 0,020 

» 3.' » . 0,018 j 

4.' » • 0,018 [ 

® 100 Bagagli » 0,033 j 

. 100 Merci a gran velocilà - 0,031 l 

Vettura » 0,388 1 

Cavallo » 0,277 

Capo di Bestiame » 0,031 I 

® 1000 Merci ■ 0,033 I 



coi Troni dei Viaggiatori 



coi Treni Merci 
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dei Bacagli 

ilellc Merci a gran velocita . 
delle Vetture e Cavalli. . . . 
dei Pacchi, Gruppi ec. . . . 

del Bestiame 

delle Merci 



Le spese del servizio delle Stazioni sono slate le se- 
guenti : 

£ 98,8Ì6. 13. 8 
11,936. 17. 4 
8,152. 9. - 
2,64*. 17. i 
39,iG8. 12. 8 
715. (8. i 
90,0*6. 7. 4 

£ 254,811. 15. 8 

Ragguagliando queste spese con i trasporti eseguili 
dulie Stazioni quali appariscono dal Prospetto N. 8, vengono 
le medesime ad essere repartite come appresso' 

Per ogni Passeggere imbarcato £ 0,113 

■ B <00 Bagagli caricali • 0,280 

» 100 Merci a gran velocità . . ■ 0,283 

Vettura e Cavallo » 2,215 

» Capo di Bestiame • 0,055 

> ffi 1000 Merci » 0,336 

Riassunti tutti questi dati si viene a rilevare che lo 
sjiese totali dell'esercizio vengono ad esser repartite come 
uppresso; 

Spese relative ai Passeggeri '. . £ *50,*12. 11. * 

ai Bagagli 63,073. 7. 8 

alle Merci a gran velocita. . 17,142. 9. - 

alle Vetture e Cavalli .... 18,214. 9. 8 

al Bestiame » 5,73*. 13. * 

alle Merci » 4*6,073. 2. * 

ai Pacchi Gruppi ce, ... » 39,468. 12. ♦ 

£ 1,046,719. 5. 8 
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Apparisce da questo Prospetto che le spese per i 
passeggeri stanno a fronte del relativo introito a ragione 
del 25 0 o e quelle delle merci del Ci. °/ 0 - 

PBOSPETTO di Confronto degl'Introiti e delle 
_ -Spese di attivazione della Strada Ferrala Leopolda, quali 
resultano dai Bilanci delle annate sociali che terminarono 
al 30 Aprile degli ami seguenti: 





lb-50 


1851 


1852 


185» 


1854 


1855 


ISSA 


1857 


eju(?Jii de' Passeggeri 
nella prò poni trai' per 


















81.53 


80.03 


72.41 


70,30 


'61.81 


63.96 


64.01 


66.03 




11.57 


13.05 


20.61 


22.07 


30.85 


27.16 


27.36 


21.52 


■ Bagagli . Volture, 
Cavalli, Pacchi, Be- 


3.13 


5.68 


5.19 


6.30 


6.26 


7.32 


7.65 


7.70 


• Profitti e Pentite. . 


3.Ì7 


1.24 


1.79 


1.33 


1.08 


1.26 


0.98 


1.75 


W 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


(a) GÌ' Introiti totali furono respclh 




,867,20 


5. 16. 


8 





1850- 51 » 2,100,972. 18. 8 

1851- 52 •> 2,356,807. 6. 8 

1852- 53 v 2,330,561. 9. 8 
2,815,237. 4. 8 
2,469,724. 17. 8 

1855- 56 » 2,377,297. 17. 8 

1856- 57 . 2,844,765. t9. — 



1853- 54 

1854- 55 
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1850 


1851 


1852 


1853 


1854 


1855 


1856 


1857 


Degl' Inlroili totali lo 


















di contro proporzioni 
percento furono ero- 


















gato in spese d'Am- 




















5.09 


4.36 


4.51 


4.81 


4.14 


4.84 


5.18 


i.» 


Servizio delle Stazioni 




















11.99 


9.(7 


8.37 


7.73 


8.29 


10.40 


10.38 




Mantenim. della Linea 


13.29 


13.69 


10.44 


11.28 


11.85 


15.01 


10.87 


9.15 






















15 8G 


13 87 


■ a io 


12 31 


1G 74 


19 21 


13 45 


11.11 


















in 




48.45 


43.89 


39.52 


39.27 


44.08 


52.17 


43.03 


36.19 


F urono pa gate agi i az io- 


















nisli in contanti. . . . 


48.13 


47.11 


40.67 


52.15 


33.47 


36.98 


32.23 


SI.Tt 


Per ammortizzazione di 


















debiti e nuovi lavori . 


_ 


6.76 


19.09 


8.58 


21.86 


10.12 


23.14 


_ 


Al Governo per tassa 














straordinaria 


- 


, 1.37 


-■ . 


- 


- 


_ 


- 




Alla Riserva , 
















MI 


Tenulo tu sospeso . . . 




0.87 


0.78 




0.31 


0.08 


o!is 






100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


100.00 


1 00.00 



L'introito medio ottenuto da ciascuna specie dei Ira- 
sporti è stalo il seguente: 



per ogni Passegger 


e di 


1." Classe 


detto 


di 


V » 


detto 


di 


3.- . 


detto 


di 


i- » . 



& 100 Bagagli 

» 1 000 Merci a gran velocità . 

Vettura 

Cavallo 

Capo di Bestiame 

§ 1000 Merci 



L 


S. 


li 




3. 


12 




4. 


76 




0. 


67 




0. 


75 




0. 


73 




29. 


3» 




H. 


04 




(. 
2. 


06 

33 
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In ogni 100 Lire d'incasso lianno contribuito le se- 
guenti stazioni: 



Livorno per 

Firenze 


. . . L 33. Si. 
... i> 29-00 








» 5. 30 




. . . » 4. SO 




3. 10 




. » 2. 18 










S. Pierino 


0. 98 




0. 79 


Montelupo 


0. 78 




. 0. 01 




» 0. 22 




L 100. 00 
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PROSPETTO del Monmento delle Mercanzie avventilo 
ad ogni Stazione nell'Anno i 856-57. 





S?EU1TK 


°" "" 


Livorno 


£6 102,808,103 


8 105,038,203 


Firenze 


» 60,590,009 


« 91,017,253 


Navacchio 


» 22,910,597 


. 23,030,959 




• 23,901,227 


. (7.479,004 




» 27,840,752 


4,177,475 




» 10,182,733 


• 14,677,087 




» 10,923,120 


4,823,924 


S. Romano 


2,794,533 


. 3,985,779 


Brozzi 


» 2,393,21 4 


» 1,607,444 


MontettijM» 


574,381 


840,907 




242,007 


517,017 


S. Pierino 


. 240,100 


234,898 


(I) Compraci il mori mento da 
e Ni Mnida Ferrai* Ceo- 


S 207,437,210 


8 207,437,210 













In questo prospetto troviamo per la prima volta no- 
tata la Stazione ili S Pierino dalla quale in addietro nes- 
suna spedizione di merci veniva fatta; su di che conviene 
avvertire che meschina ne fu in quesl' anno la quantità perche 
negli ultimi mesi soltanto dell' annata sociale vennero con- 



— Se- 
dotti a compimento ì lavori Talli in quella Stazione per 
renderla atta al servizio delle mercanzie: ed è inoltre de- 
gno di osservazione nel Prospetto istesso il progresso che 
anche in quest' anno si è riscontrato nel movimento delle 
merci da e per le Stazioni secondarie di Signa, R. Romano, 
Montelupo e particolarmente in quella di Brozzi. 



PROSPETTO 

ile' Cereali trasportali salii* Strada Fcrr. Leopolda 

dal 1.° Maggio 4856 al SO Aprile 4857. 



1856 Maggio- S.' 


35,298 


g 5,647,700 




£ 


10,040. 16. 


i 


Giugno. . » 


39,225 


■ 6,276,000 






11,690. 11. 




Luglio. . » 


36,993 


5,9(8,900 






10,925. 10. 






32,243 


- 5,175,700 






9,335. 16. 


4 


Seltemb. ™ 


37,503 


» 9,200,300 






11,999. 2. 


1 


Ottobro . . 


84,586 


o 13,419,900 






23,273. — . 


4 


Novcmb. ii 


42,812 


6,850,100 






9,603. 19. 


8 


Dicemb. > 


40,087 


6,414,700 






7,690. 16. 


i 


1857 Gennajo. ■ 


3G.G0G 


» 5,857,500 






6,446. 10. 




Febbrajo. n 


32,468 


5,195,600 






7,008. 13. 


4 




39,643 


6,343,200 






9,856. H. 


8 




41,775 


■ 6,1384,300 






12,245. 10. 


4 


Cercali. . . . S.* 


519,241 


fg 82,983,900 


In media a 


£ 130.116. 17. 


8 


Merci diverse . » 




d 184,453,310 


^2.977 c „ 




547,838 3 








g 267,437,210 






677,955. - 


8 



Digitized 0/ Google 



CONFRONTO COLI.' ANNO 1853-56 



GRAMI 



1835-56. . . S.' 
1856-57. 

Nel 1856- 57 
differenza in 
meno di. . S." 


583,562 
619,841 


ìg 97,261,100 
. 82,983,900 


a media a 

/1.i6%, 


£ 142,287. 1. - 
■ 130,116. 17. 8 


61,321 


S *,2T7,200 




£ 12,170. 3. 4 




MERI I DIVERSE 


ituut-RR 


8 (50,721,215 
. 184,453,310 


£3.37 '/„ 
. 2.97 » 


£ 608,332 — 8 
» 5*7,838. 3. - 


1856-57. . . . 




Nel 1856-57 
differenza in 






g 33,702,095 




£ 39,506. 8. 4 







Questi uilimi prospetti confrontati con quelli degli 
anni antecedenti non escluso i|uello dell" annata sociale 
1853-ai, tanto rimarchevole per il grande introito prodotto 
dal trasporlo delle mercanzie, dimostrano che dopo quel- 
l'anno la quantità di cereali trasportati andò costantemente 
decrescendo e che fu invece costante il progressivo aumento 
delle altre mercanzie. 11 qual fatto ci sembra invero assai 
confortante: imperocchi; se la diminuzione del trasporto dei 
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cercali trova una spiej 
cadde il commercio di i 
mento delle altre mer 
grado le triste vicende d 





al paese nostro 


nostro 




io, è segn 


abban 


ono delle antic 


facend 




ceditori p 


1853 


5i 


g 236,73 


1854 


55 


» «34,37 


4855 


56 


. 97,86 


1856 


57 


. 88,98 



Essendo stata 
bestiami in sul comìi 
inutile confrontare il 
tati negli ultimi anni 
18i>; 
185! 

185( 

Gli altri prospi 
guito del presente i 
anni antecedenti, dim 
l'ultima annata social 
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landò minore quantità di peso utile , per la necessita nella 
quale, attesa la scarsità dei medesimi, ci troviamo ogni qual- 
volta sono da presagire straordinarj movimenti, di spedirne 
dei vuoti ora in questa ora in quella delle stazioni che 
ordinariamente non possono esserne a sufficienza provviste. 

Dei varj crediti che da molti anni figuravano nell'At- 
tivo della Società abbiamo esatti quelli che ci è riusciti- 
di esigere, e quanto ad alcuni altri di poca entità e di 
antichissima dala che sarebbero stati cagione eli inutili spese 
abbiamo, dopo aver fatte le più accurate indagini, stimalo 
prudente consiglio depennarli imputandoli nei varj conti ai 
quali per la indole loro si riferivano : od è perciò che ne 
vedrete alcuni nel Dare del Conto di Fondazione, ed altri 
nel Dare del Conto Profitti e Perdite. 

Quanto alle spese che poco differiscono da quelle del 
decorso anno, sebbene molto considerevole sia stato l'au- 
mento degl'introiti, stimerei inutile, aggiungere altre osser- 
vazioni a quelle saviamente fatte nel Happorto dei Sindaci: 
e soltanto noterò come , fra le spese del mantenimento 
de' veicoli trovansi imputale L 14,079. 9. 8 per ricostru- 
zione di 10 vagoni da merci resi inservibili per il lungo 
uso: la quale imputazione ho voluto notare perchè spiega 
l'aumento verificatosi in questo servizio e mi porge occa- 
sione di osservare come indebitando il conto Esercizio delle 
spese di riparazioni tulte ordinarie e straordinarie, nonché 
di quelle per la ricostruzione de' veicoli resi inservibili o per 
la sostituzione di nuovi, divengono inutili le detrazioni an- 
nuali nel valore del materiale che erano state in addietro 
suggerite, e che noi stimiamo complicate troppo, e poco atte 
a raggiungere lo scopo pel quale si vorrebbero praticale. 
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Oltre ai treni diretti ed alla luminarti di Pisa che 
produssero nella estate testé decorsa un movimento straor- 
dinario abbastanza considerevole, sebbene per le ripetute 
sciagure che colpirono la città di Livorno riuscisse r'espet- 
livamente alquanto inferiore a quello degli anni 1856 e 1854, 
la Esposizione agraria e la venula in Toscana di S. S. il 
Sommo Pontefice furono occasione ad un servizio veramente 
eccezionale : il quale neh" atto che procacciò introiti assai 
considerevoli, procede con la consueta regolarità e sicurezza, 
grazie allo zelo meritevole de' più grandi elogi col quale 
si adoperarono generalmente i nostri Impiegati. 

Sembrandomi di avere ormai tenuto parola di tutto 
quello che maggiormente interessa farvi conoscere intorno 
alle presenti condizioni della nostra Impresa , terminerò 
collo esporvi i molivi della importante Proposizione che è 
la terza di quelle che il Consiglio vi presenta, relativa 
alla domanda di Concessione di una Strada Ferrata da Pisa 
al confine Estense presso Porla: linea che a noi compari- 
sce meritevole di essere aggiunta alla nostra principale, 
siccome una di quelle ramificazioni che sono contemplale 
dall'Art. t.° dello Statuto sociale, potendo per essa venite 
esercitata una benefica influenza sul nostro avvenire. Nel 
Rapporto che ebbi l' onore di presentarvi nell' Adunanza 
generale del 29 Settembre 1853, io vi diceva che eravamo 
stati dal R. Governo invitali ad iniziare le trattative oc- 
correnti ad operare a Pisa la congiunzione della nostra 
linea con quella da Lucca a Pisa e coli' altra dai pressi di 
questa seconda città fino al confine Estense di Porla, della 
quale per speciale autorizzazione governativa erano stali 
intrapresi gli sludj dai Fratelli Gandell. Non avendo questi 
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intraprenditori potuto altrimenti, com'è ben noto, condurre 
innanzi le varie intraprese che avevano avviate in Toscana, 
queste trattative rimasero tronche, né più si parlò della linea 
per il Confine Estense lino al momento nel quale, or sono 
pochi mesi, il Governo dì S. M. il Re di Sardegna promul- 
gava una Legge polla quale la concessione della Strada 
Ferrata del Confine Francese presso il Varo fino al Confine 
Estense della Parmignola veniva posta a concorso. La con- 
cessione della linea attraverso i suoi stali dal Confine Sardo 
al Toscano essendo già da più anni stala fatta da S. A. R. 
il Duca di Modena, era naturale che il prolungamento di 
questa linea Sardo-Estense fino alla rete Toscana dovesse 
formar soggetto di qualche domanda che venne infatti pre- 
sentala al R. Governo Toscano. All'interesse della Leopolda, 
che riteniamo conforme a quello bene inteso della Toscana, 
non basta che questa linea raggiunga le Strade Ferrate esi- 
stenti, ma conviene che le raggiunga ne! punto slato con 
savio accorgimento prescelto nel 1853, cioè a Pisa: tanto 
perchè la nuova linea vi perverrebbe senza incontrare no- 
tevoli difficoltà con la breve percorrenza di circa 10 chilo- 
metri nel suolo Toscano, attraversando nella massima parie 
dei lati fondi boschivi ovvero al solo pascolo destinati; 
quanto perchè da Pisa, dirette e spedite riescirebbero le 
comunicazioni in Ire direzioni diverse: cioè, per mezzo della 
Leopolda da un lato con Livorno e dall'altro con Firenze, 
Siena e le Strade Ferrate Pontificie; e , per mezzo delle 
Lucchesi con Lucca, Pistoja, la Centrale Italiana e le Lom- 
bardo venete. 

Per quanto questi motivi di preferire la linea da 
Pisa al Confine Estense a quella da Livorno siala da la- 
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limo ideata o ad altre muoventi da qualche punto più pros- 
simo a Lutea, eieno tali da far ritenere che il R. Governo 
non s' indurrebbe facilmente a mutare le saggie massime 
conformi sancite colla Sovrana Risoluzione de' 16 Giugno 
1853, pur nonostante il Consiglio Dirigente ha stimato non 
dover lasciare isfuggire quest'occasione di conseguire in un 
così grave argomento una certezza assoluta, procacciando 
nel tempo istesso alla Società nostra la concessione di un 
tronco di una linea di somma importanza e risolvendo con- 
venientemente, come in hreve dirò, le difficolta già insorte più 
volte a proposito della congiunzione in Pisa colle Linee 
Lucchesi. Stimo inutile lo spendere più parole per dimo- 
slrare la importanza di una Strada Ferrata da Pisa a Ge- 
nova che dall'ultima di queste Cillà comunicherebbe Ha 
un lato con Nizza, Tolone c le linee delle reti Francesi e 
dall'altro per Alessandria e Torino colle importanti Strade 
della Lombardia, della Svizzera e della Savoja: e conviene 
osservare come dai traffici di questa linea nessuno potrà 
trarre un maggiore utile netto che i concessionarj dei tron- 
chi Estense e Toscano che tanto per la costruzione quanto 
per l'esercizio richiederanno spese molto minori che quelle 
occorrenti nelle belle ma scabrose pendici della Liguria. 

Noi abbiamo avuto BOtt' occhio due Perizie di questa 
Linea, una delle quali eseguita dal mio predecessore, e l'altra 
dall'attuale nostro Ingegnere Sic. Laschi, valentissimi entram- 
bi in queste faccende: e tanlo l'una che l'altra presagiscono 
una spesa poco diversa e certamente tale da far presagire 
un utile corrispondente. 

Delle difficoltà insorte a proposilo della congiunzione 
da operare a Pisa fra la Strada Ferrata Leopolda e quella 
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Lucchese, dovetti cosi distesamente parlare nel mio Rap- 
porto del IHiii ed in altro successive pubblicazioni, che 
stimerei riuscirvi soverchiamente importuno se mi facessi a 
ridire le cose islesse. Basterà quindi che \i ricordi la opi- 
nione allora espressa e tuttavia professata dal Consiglio: 
che di fronte ad un invito de! lì. Governo che in quel 
tempo era stalo fallo c probabilmente verrà, quando che 
sia, rinnovato per conseguire il contributo della Società 
nostra alla spesa di questa congiunzione, altra alternativa 
non ci rimarrebbe dm iiiklussarti senza un compenso corre- 
spetlivo questa spesa diretta a favorire delle linee rivali, 
ovvero andare incontro alla spiacevole necessità di giudi- 
ciali contese col R. Governo: le quali, per quanto riteniamo 
che avrebbero un esito per noi favorevole perchè i nostri 
diritti hanno un solido appoggio ne' capitoli di concessione, 
sembra che sieno per molti riguardi da evitare, ove ciò 
far si possa senza danno dell'Impresa. 

Per remuovere le avvertite difficoltà conviene che 
da un lato il R. Governo sia fatto certo di conseguire la 
non interrotta comunicazione della strada ferrala Centrale 
col Porto di" Livorno, e che dall'altro la linea di congiun- 
zione a Pisa divenga per la Società nostra porzione di 
una linea più eslesa che le procacci vantaggi abbastanza 
ragguardevoli. Questo intendimento, che sarebbe slato rag- 
giunto ove la Società nostra avesse acquistata la strada fer- 
rata da Lucca a Pisa della quale la linea di congiunzione 
sarebbe divenuta una breve ma importante porzione, ver- 
rebbe del paii raggiunto ove servisse nella massima parte 
al prolungamento della nostra linea alla volta della Liguria. 

Fu dunque, nei trìplice inlendimenlo di ottenere la 
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certezza che il prolungamento della Strada Ferrata Sardo- 
Estense faccia capo a Pisa, di prevenire le quistioni. elio 
IM>trebbero sorgere a proposito della congiunzione colle 
Lucchesi, e di conseguire la Concessione di un tronco che 
reputiamo poter riescire assai produttivo di una lìnea estesa 
ed importante, che abbiamo avanzala al R. Governo la di- 
manda di Concessione della Strada Ferrata da Pisa al con- 
fine estense di Porta; la quale ci comparisce poter riuscire 
un utile ramificazione da aggiungere alla nostra linea come 
complemento della medesima in ordine all'art. 1° dello 
Statuto Sociale. Essendovi stato un momento nel quale 
sembrava che una risoluzione esser dovesse dal R. Governo 
adottata con qualche sollecitudine, noi stimammo conveniente 
iniziare le trattative in proposito, con animo di sottoporre 
i resultali delle medesime al giudizio di un'Adunanza Ge- 
nerale che avremmo all'uopo appositamente convocata; ma 
avendo, per varie circostanze fortuite, proceduto le trattative 
con qualche lentezza tantoché siamo pervenuti al momento 
della ordinaria Adunanza, ci è grato potervi interpellare intor- 
no a questa domanda; la quale formerà naturalmente soggetto 
di altre vostre definitive Deliberazioni quando, spinle più 
innanzi le trattative, potremo larvi conoscere quali sareb- 
bero le condizioni della Concessione. 

Frattanto stimando che non vi sarà discaro conoscere 
le più importanti delle condizioni da noi domandate, vi dirò 
brevemente che queste sarebbero : la Concessione per cento 
anni decorrendi dall' attivazione della linea , estendendo al 
termine della nuova Concessione la durata di quella attuale 
della Leopolda; la garanzia di un minimo introito lordo 
per ciascun chilometro, che preferiremmo al sistema della 
garanzìa di un utile netto per evitare questioni intorno al 
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reparto delle spese fra il tronco investilo dalla garanzia istessa 
e ia nostra linea attuale; l' estensione dei nostri Capitoli alla 
nuova Concessione; una sola Stazione a Pisa, ed una ta- 
riffa più elevata per il tronco di congiunzione fra la Leo- 
polda e la Lucchese clic verrebbe da noi costruito siccome 
quello clic nella massima parie servirebbe alla nuova linea; 
e la dichiarazione e promessa per parte del lì. Governo di non 
concedere per lotta la durala della nuova Concessione veruna 
strada ferrata nè fra Livorno e qualunque punto compreso fra 
la riva destra dell'Arno ed il confine dei Granducato nel tratto 
del territorio toscano fra il [inorale e Firenze, nè dal con- 
fine del Ducato di Mossa e Carrara ad un punto qualun- 
que delia Toscana. 

Qualora la proposizione, die intorno a questo impor- 
tante argomento vi è dal Consiglio presentala, venga onorala 
delia vostra approvazione, noi proseguiremo nelle bene av- 
viato trattative; e ci faremo a ricercare i modi più acconci a 
procacciare i capitoli occorrenti alla nuova impresa, basando 
l'operazione sulle rendite future della medesima, che in que- 
sto intendimento desideriamo sieno dal R. Governo garantite: 
e quando le nostre premure riescano allo intento da noi 
vivamente desideralo, ci sarà grato riunirvi anche straordina- 
riamente per sottoporre al vostro giudìzio una speciale pro- 
posizione. 

Dalia Direzione li 2.9 Settembre 4857. 

11 Direnare fagli Affai belili 
l BALDINO FEBEZZI 

Àpprovato dal Consiglio Dirigente 'iella sua Seduta 
del 30 Settembre 4857. 

Cario Nchhiti Presidente 
Dott. Tom». MUNGAMI Secretano 
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PROSPETTI 

DI CORREDO AL RAPPORTO DEL DIRETTORE 
ilei :io Setlrmb.r É8SJ 



N.° 1. 

Miglia percome dui Veicoli 



e di 1.* Clas! 

di 2." . 

di 3.' . 

di L- » 



10 Cnvallaj 
10 Piattaforme 
220 Vagoni 



HiKlia 
. 23i,68ii 
083,420 
720,284 
^ 13,990 

23,873 
267,862 

33,75i 

38,676 
1,67»,468 



Totale Miglia 3,721,0)2 



— 36 — 

N. u i. 

Viaggio medi» giornaliero di un Veicolo 




Oftui Carrozza di I.' Classi! ha viaKgiato in media. . . 38. 45 

Mista . . 65. 40 

. di 2." Classe » 16. Il 

■ . di 3* . i 13. 85 

di 4/ » » 56. 35 

• Bagaglio • 73. 38 

■ Piattaforma • IO. 53 
» Cavallajo o 9. 84 

■ Vagone » 80. 85 



Carico medio d' un Veicolo di « 



Ogni Carrozza di 1. "Classe ha parlato in media N. 10. 50 N. 8. 31 

di 9 ■ » . 22. 40 . 16. 01 

. di 3." i » • 25. 94 » 20. 03 • 

> di 4.» i > » 61. 66 » 00. 00 

. Bagagliaio Bagagli g 843 ® 319 

» Piattaforma Vettori ti. 0. 62 N. 0. 50 

- Cavallajo CavaUi » 0. 77 . 0. 20 

- Vagone da Bestiami) Capi . 6. 30 . 6. 30 
» Vagone con Merci Merci fg 6,670 @ 11,025 
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N.° 4. 



Distanza percorsa In media dal Carichi 



Miglia 

Ogni Passeggere di 1." Classe ha viaggialo in media. . 30. 42 

di 8* » » 23. 86 

■ di 3.- » 19. 18 
* di i." . . 11. 09 

« Libbra di Bagaglio . 37. 50 

■ Vettura » 38. 16 
. Cavallo » 43. 17 
. Capo di Bestiame » 26. 27 
• Libbra di Merce >■ 40. 44 

N.° 5. 

Miglia percome dalle Locomotive 

Miglia 

Con i Treni dei Passeggeri 180,577 

» dello Merci 44,090 

Pe servizi dell' Amminigtmio ne 15,437 



Miglia 240,104 

Cìasama Macchina ha viaggialo in medio miglia. 13,339 
fi (iato accesa IH vaiti, ed menda accesa ha viag- 
giato miglia . 94. 50 
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Movimento «l. 



N.° H. 31 Locomotive coi Tendere liaiinu giornalmente transitato 
sopra ciascun punto della Line» 
» (75. 27 Veicoli d'ogni specie come sopra 
. 72. 75 Passeggeri di Classo » 
» 380. 68 » di 2.' » 
. 374- 87 » di 3.' » 
. 81. 13 » di • 
» I. 06 Vetture ■ 
I. 22 Cavalli 
3. 71 Cani 
» 13 SS Capo di Bestiami 
ffi 9,346 Bagagli 

» 5,008 Merci a gran velocità » 
■ 30S.60S detto a piccala velocitò » 



Di j ii:o-"J Uv L,< j 



impili j|| n|p^i| pi 

I * 1 i 5 % 1 I 

r-!ì!ii i I-IJIP 1 
.Illipus ! mpmì ! 

j|ÌlIlp^i||Ì|l}|!!l|l|| 



H ri. j 

i-uri 

slsiSSsiiljlI Ilsi5111|l|l 
i. — — j i — 
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Carichi di eli 



u-c le operati nelle Stalloni 



N.° 50,78* Passeggeri di 1." Glasso 

• 249,653 ■ a- , 

>< 414,845 3.* . 

. 155,309 » i* , 

N." 870,59 ( 



g 5,317,683 Bagagli 
» 2,872,623 Merci a gran velocità 
N.° 593 Vetture 

60) Cavalli 
12,815 Capi di Bestiame 
2,960 Cani 
ffl 267,437,210 Morcaozie 



Digitized Dy Google 



